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CORTE  SPORTIVA  DI  APPELLO TERRITORIALE
COMUNICAZIONE
Si ricorda alle Società interessate che per la corrente stagione sportiva 2023/2024 troverà applicazione l’art. 53 C.G.S., per cui tutti gli atti previsti dalle norme del C.G.S., e principalmente Il preannuncio dei reclami e dei ricorsi ed i successivi motivi dei reclami e ricorsi, devono essere comunicati esclusivamente a mezzo di posta elettronica certificata (PEC). 
Onde evitare disguidi o ritardi che potrebbero risultare pregiudizievoli per le parti istanti, si ricorda che il recapito di posta elettronica PEC al quale fare pervenire nei modi e termini di rito gli atti relativi ai procedimenti dinanzi alla Corte Sportiva di Appello Territoriale é esclusivamente il seguente:
PEC: cortesportivaappello@lndsicilia.legalmail.it
Le decisioni della Corte Sportiva di Appello Territoriale sono decise in via generale in camera di consiglio non partecipata con obbligo di comunicare alle parti la data della riunione di merito. 
E’ in facoltà delle parti di essere sentite, purché ne facciano esplicita richiesta nel reclamo o nelle controdeduzioni (art. 77 co. 4 C.G.S.). 
Nel qual caso, trattandosi di atto dovuto, la comunicazione di avviso della data in cui sarà assunta la decisione, vale anche come convocazione della parte richiedente senza necessità di ulteriore
specificazione.

Decisioni della Corte Sportiva di Appello Territoriale

APPELLI
Riunione del giorno 07 maggio 2024
Procedimento n. 177/A

Presidente Avv. Ludovico La Grutta 
Componente Avv. Antonino Giannotta – relatore
Componente Dott. Gianfranco Vallelunga 

Componente f.f. Segretario Dott. Roberto Rotolo

A.S.D. Santangiolese (ME) avverso squalifica per quattro gare dei calciatori sigg.ri Mastriani Francesco, Tuccio Leonardo, Spinella Francesco e per tre gare del calciatore sig. Lamonica Miraglio Antonio.

Campionato Promozione, gir. B, gara Santangiolese - Atletico Messina. 
C.U. n.425 del 23/04/2024.

Con appello ritualmente e tempestivamente inviato l’A.S.D. Santangiolese impugna le sanzioni indicate in epigrafe sostenendo, in buona sintesi, che solo in seguito alla provocazione di un calciatore della squadra avversaria che rovesciava l’intero contenuto di una bottiglia d’acqua addosso ai giocatori Spinella, Tuccio e Mastriani, gli stessi inseguivano ed ingiuriavano con veemenza ma, senza usare atti violenti, il detto calciatore avversario, frattanto inciampato e caduto per terra; infatti, dopo l’accaduto la dirigenza della squadra avversaria e lo stesso calciatore si scusavano ed inoltre il Commissario di campo, pur vicinissimo, non riteneva di inserire in referto tale circostanza. In sostanza, il Giudice non avrebbe tenuto conto delle circostanze attenuanti di cui ai punti a) e b) dell’art 13 C.G.S.
Per quanto attiene alle offese pronunciate dal calciatore Lamonica, le stesse devono considerarsi tenui alla luce dell’amarezza per il risultato patito e del tenore di consueto   utilizzato negli ambienti di questa categoria.

Ai fini probatori l’A.S.D. Santangiolese chiede venga sentita la terna arbitrale ed il Commissario di campo.

La Corte Sportiva d’Appello Territoriale, nel merito, esaminati gli atti ed in particolare il referto di gara, che ai sensi dell’art. 35 comma 1.1 del C.G.S., costituisce piena prova circa i comportamenti dei tesserati in occasione di una gara, rileva come l'arbitro segnali che, dopo il triplice fischio, i calciatori Spinelli, Mastriani e Tuccio, ritenendo provocatoria l’esultanza di un calciatore avversario, lo inseguivano con fare minaccioso, lo spingevano a terra e lo strattonavano con violenza, pronunciando frasi ingiuriose e minacciose, fermandosi solo dopo circa un minuto per l’intervento dei compagni che li allontanavano. Mentre il calciatore Lamonica si rifiutava di salutare arbitro, assistenti e commissario di campo andati a salutare la panchina della società locale, apostrofandoli con parole ingiuriose.

La Corte rileva come la ricorrente non adduca alcun elemento a conforto della ricostruzione offerta in ordine all’assenza di atti violenti ed anzi, nel referto arbitrale si precisa che i tre calciatori attinti da provvedimento disciplinare, “spingevano per terra e strattonavano il calciatore avversario già a terra, per circa un minuto”.

Non vi è alcun dubbio sulla natura di condotta violenta degli atti posti in essere dai tesserati sanzionati, quale azione impetuosa ed incontrollata connotata da intenzionalità mirante a produrre lesioni personali (V. per tutti Corte Sportiva Appello Sez. Un. in CU n.114 /CSA del 3/17).

Nel referto, inoltre, non si legge che il comportamento del calciatore avversario fu provocatorio, ma solo ritenuto tale dai tre calciatori, conseguentemente, non vi è spazio per l’applicazione delle attenuanti invocate.

Tuttavia, in applicazione del citato art. 38 C.G.S., dovrà essere rimodulata la sanzione irrogata da Giudice Sportivo Territoriale, in tre gare effettive di squalifica.

Non possono trovare accoglimento neanche le doglianze in ordine al comportamento del calciatore Lamonica Antonio, risultando irrilevanti le giustificazioni addotte ai fini dell’irrogazione delle sanzioni conseguenti al proferimento di frasi ingiuriose da parte del detto calciatore, confermate anche nel referto del Commissario di campo.

Tuttavia, in applicazione dell’art 36 C.G.S., dovrà essere rimodulata la sanzione irrogata da Giudice Sportivo Territoriale, in due gare effettive di squalifica.

Questa Corte non ritiene di sentire la terna arbitrale ed il Commissario di gioco, per come invece richiesto dalla reclamante, essendo già stati acquisti i relativi referti da cui non emerge tale necessità.

In ragione di quanto sopra, il gravame risulta parzialmente fondato, invero seppur quanto sostenuto dalla reclamante non trova riscontro negli atti ufficiali di gara, le superiori sanzioni a carico dei calciatori sigg.ri Mastriani Francesco, Tuccio Leonardo, Spinella Francesco e Lamonica Miraglio Antonio, in adempimento della vigente normativa, dovranno essere rimodulate come da dispositivo.

P.Q.M.
La Corte Sportiva di Appello Territoriale in accoglimento del proposto gravame, ridetermina in tre gare effettive la squalifica per i calciatori Mastriani Francesco, Tuccio   Leonardo, Spinella Francesco ed in due gare effettive la squalifica per il calciatore Lamonica Miraglio Antonio.

Per l’effetto senza addebito del contributo di accesso alla giustizia sportiva.

            Il relatore                                                                                Il Presidente  

   Avv. Antonino Giannotta                                                          Avv. Ludovico La Grutta

Procedimento n. 178/A

Presidente Avv. Ludovico La Grutta – relatore
Componente Avv. Antonino Giannotta 

Componente Dott. Gianfranco Vallelunga
Componente f.f. Segretario Dott. Roberto Rotolo

A.S.D. FICARRA (ME) Avverso squalifica per otto gare a carico dei calciatori sig.ri Giuseppe Casella, Cicirella Aquilia Eros e Ridolfo Marco
Campionato “2^ Categoria, gir. C, Gara: Ficarra – Tortorici del 20.04.2024

C.U. n.425 del 23.04.2024.

Con preannuncio di reclamo e successivo invio dei motivi l’A.S.D. Ficarra, in persona del Presidente pro tempore, impugna le decisioni assunte dal GST come in epigrafe riportate sostenendo che quanto descritto in referto non corrisponde a vero non avendo i propri tesserati mai assunto comportamenti minacciosi nei confronti dell’arbitro né tanto meno di averlo spintonato, non potendosi così definire l’avergli poggiato una mano sul petto nel corso di una animata discussione.

La Corte Sportiva di Appello Territoriale, preliminarmente, rileva che il preannuncio di reclamo, sebbene inviato a mezzo pec, non risulta sottoscritto né in forma grafica né digitale.

Sul punto giova ricordare come la posta elettronica certificata (PEC), quale sistema di comunicazione valido per la notificazione degli atti processuali, sia in grado di attestare l’invio e la consegna di un messaggio di posta elettronica e di fornire ricevute opponibili a terzi, senza, tuttavia, garantire il contenuto del documento o dei documenti ivi presenti.

Ciò significa che la trasmissione via PEC di un documento certifica unicamente la provenienza e la consegna di un contenuto che, ove si riferisca ad atti che debbono avere una valenza giuridica, debbono rispettare determinati requisiti.

In particolare, secondo costante giurisprudenza, la sottoscrizione di un provvedimento costituisce uno degli elementi essenziali del medesimo con la conseguenza che la sua mancanza, impedendo di stabilire con certezza la riferibilità dell’atto al suo autore, è da considerare vizio insanabile che ne determina la nullità.

Quindi non vi è dubbio che il preavviso di reclamo sia un atto di impulso del processo che si celebra dinnanzi al Giudice Sportivo (sia esso nazionale o territoriale) e che, in quanto tale, debba rispettare quei requisiti di sostanza e di forma previsti dalla regolamentazione processuale del CONI e delle Federazioni. Ed infatti all’art.49 comma 4 del C.G.S. si dispone espressamente che i ricorsi e i reclami, sottoscritti dalle parti o dai loro procuratori, devono essere motivati nonché redatti in maniera chiara e sintetica. Sono trasmessi agli organi competenti con le modalità di cui all’art. 53… (Cfr. Collegio di Garanza del Coni dec. 32/2022 e 14/2021).

Orbene, nel caso di specie, è fuor di dubbio che il preavviso di reclamo sia privo di sottoscrizione con conseguente inammissibilità del reclamo medesimo.

La declaratoria di inammissibilità preclude ogni esame di merito.

P.Q.M.

La Corte Sportiva di Appello Territoriale dichiara inammissibile il proposto gravame e per l’effetto dispone addebitarsi il contributo di accesso alla giustizia sportiva (€ 130,00) non versato.

                                                                                                         Il Presidente relatore 

                                                                                                       Avv. Ludovico La Grutta

Corte Sportiva di Appello Territoriale
Il Presidente

Avv. Ludovico La Grutta
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IL SEGRETARIO





                 IL PRESIDENTE

           Wanda Costantino
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